
Via Crucis  
nei Venerdì di Quaresima 

Meditazione 
Cattedrale, Venerdì 11 marzo 2022 

A l termine della Via Crucis tornano alla mente le 
parole di Gesù, o meglio le parole con cui Giovanni 
illustra quello che Gesù sta vivendo. L’evangelista 

dice: «Gesù li amò sino alla fine». Vuol dire sino alle estreme 
conseguenze. Gesù ha amato i suoi, ha amato noi sino alla 
fine, con una intensità e con una profondità non solo 
umane ma proprie dell’amore e della carità di Dio.  

 Nella via della croce noi ripercorriamo l’amore di 
Gesù per noi sino alla fine. Ecco perché la tradizione 
spirituale cristiana, fin dall’antichità, ha chiamato il legno 
della croce “letto nuziale”: perché la croce è la 
dichiarazione d’amore più grande che il Signore ha voluto 
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donarci. Lì capiamo quanto Dio ci ha amati e ci ama, lì 
entriamo in contatto con l’abisso del cuore di Dio che batte 
per noi sino alla fine, lì comprendiamo quanto sia bello 
lasciarsi incontrare da questo Signore e lasciarsi da Lui 
salvare.  
Non dimentichiamo queste pagine belle, dense, che la 
tradizione cristiana ci consegna: la croce intesa come letto 
nuziale, perché lì si consuma una storia d’amore bellissima, 
tutta divina, dell’amore di Dio per noi dal quale ci sentiamo 
coinvolti, toccati, dal quale non vogliamo per nessuna 
ragione al mondo allontanarci.  

 Sant’Agostino dice – e questa è la seconda immagine 
che ci accompagna al termine della Via Crucis di questa 
sera – che la croce è come una nave che attraversa il mare 
del mondo e il mare della storia. E poi aggiunge: «È per 
questo che la vita cristiana deve essere sempre, fino 
all’ultimo respiro, appesa alla croce». Nella misura in cui 
siamo stretti alla croce, appesi alla croce di Gesù, siamo 
come su una nave sicura che ci fa attraversare, sani e salvi, 
il mare tempestoso del mondo, della vita e della storia.  

 Se la croce è il “letto nuziale” su cui si consuma lo 
straordinario amore di Dio per noi, la croce è anche questa 
nave sicura, stando nella quale arriviamo saldi al porto al 
quale siamo destinati. Letto nuziale e nave sicura. Questa 
sera torniamo alle nostre case conservando negli occhi e 
nel cuore queste due immagini così suggestive e così 
decisive per la nostra vita di fede. La croce ci parla 
dell’amore del Signore, di un rifugio sicuro. La croce è 
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l’amore infinito di Dio per noi. La croce è la nave sicura che 
Egli ci dona per attraversare il cammino della vita.  

 Per questo ogni giorno dobbiamo fare bene e tante 
volte il segno della croce, ricordando in tal modo l’amore di 
Dio che è nave sicura della nostra vita. La croce, il 
crocifisso sia sempre con noi, nelle nostre case, nei luoghi 
in cui viviamo; sia con noi materialmente, portandola vicina 
al nostro cuore, proprio perché è segno dell’amore di Dio e 
segno della nave sicura su cui navighiamo. E la croce 
conosca il nostro bacio. Baciamo spesso il Signore sulla 
croce, baciamolo con affetto, con devozione e con amore 
perché è segno dell’amore di Dio per noi, è segno della nave 
sicura su cui ci rifugiamo ogni giorno. Non vergogniamoci 
mai del crocifisso, non teniamo mai distante da noi il 
crocifisso. Sia con noi, sempre: sia il segno con cui ci 
segniamo ogni giorno, sia colui al quale, con generosità, 
diamo i nostri baci.  

 La Via della Croce che abbiamo percorso con tanto 
raccoglimento, con attenta devozione e in un clima di 
intensa preghiera lasci il segno, aiutandoci a portare 
sempre con noi il crocifisso, segno di amore e di salvezza, 
di tenerezza infinita e di consolazione senza fine. La croce 
è il “segno dei segni” da cui non vogliamo allontanarci mai. 

                                                               + Guido Marini 
                  Vescovo di Tortona 
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